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(Codice interno: 595252)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1213 del 27 ottobre 2026

Concessione di un contributo regionale alla Fondazione Museo Del Vino - MUVIN per iniziative promozionali, di

informazione e convegnistiche finalizzate a diffondere la conoscenza della cultura del vino e della produzione

vitivinicola. Anno 2026. Legge regionale 7 settembre 2000, n. 17.

[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si approva la concessione di un contributo regionale, per l’anno 2026, a favore della

Fondazione Museo Del Vino - MUVIN - Impresa Sociale, con sede nel Comune di Verona, per iniziative di promozione,

comunicazione e convegnistiche, finalizzate alla condivisione di esperienze, alla diffusione della conoscenza della cultura

della vite e del vino e alla valorizzazione della tradizione enologica dei territori regionali.

L'Assessore Dario Bond riferisce quanto segue.

 

L'art. 6 bis della Legge regionale 7 settembre 2000 n. 17 “Istituzione delle Strade del Vino e di altri prodotti tipici del Veneto ed

iniziative per la promozione della cultura materiale della vite e del vino e per la valorizzazione della tradizione enologica

veneta” promuove la realizzazione di beni museali che concorrano all’offerta turistica integrata del territorio veneto e alla

valorizzazione della cultura materiale della vite e del vino espressa dalle sue comunità locali, coerentemente con la Legge

regionale 16 maggio 2019, n. 17 “Legge per la cultura”.

 

A tal fine, l’art. 6 quater della stessa Legge regionale 7 settembre 2000, n. 17 autorizza la Giunta regionale a concorrere alle

iniziative assunte dalla Fondazione Museo Del Vino - MUVIN - Impresa Sociale di Verona (di seguito "Fondazione"), per la

realizzazione del “Museo Internazionale del Vino”, finalizzato alla promozione della cultura materiale della vite e del vino e

alla valorizzazione della tradizione enologica e delle peculiarità culturali e turistiche del territorio regionale.

 

La Fondazione è stata costituita in Verona e annovera fra i soci fondatori, le associazioni e organizzazioni del settore

commercio e del settore agricolo, il Consorzio di Tutela dell'Olio Extravergine, il Consorzio Associazione Vini Veronesi DOC

(AVIVE) che raggruppa 6 consorzi di tutela dei vini a denominazione di origine veronesi, Confimi Apindustria Verona e

Unione Provinciale Confcooperative di Verona.

 

Relativamente alle iniziative che possono essere ammesse a contributo regionale, in quanto funzionali al perseguimento e

conseguimento delle finalità previste dalla Legge regionale n. 17/2000, il comma 2, lettera d) di detto art. 6 quater prevede tra

l'altro la promozione delle iniziative della Fondazione su riviste e canali web tematici e presso i musei del vino già istituiti in

Italia o all’estero, anche al fine di creare una rete di condivisione di esperienze e la definizione di percorsi turistico culturali.

 

Inoltre, al comma 3 di detto art. 6 quater, vengono altresì ammesse a contributo  per la promozione della conoscenza delle

caratteristiche di eccellenza della produzione vinicola, dei suoi caratteri tipici e tradizionali in quanto legati alle tecniche di

coltivazione e ai luoghi di origine e all'identità culturale e turistica del territorio:

a. l'organizzazione di convegni, conferenze e manifestazioni, in Italia e all’estero, per diffondere la conoscenza della

cultura del vino e della produzione vitivinicola del territorio;

b. la partecipazione a webinar, workshop e fiere tematiche, nazionali ed internazionali.

Nell’ambito delle suddette finalità, nel triennio del 2023-2025 la Fondazione ha organizzato le tre prime iniziative informative,

promozionali e convegnistiche a seguito della DGR n. 1474 del 27 novembre 2023, della DGR n. 1086 del 17 settembre 2024 e

della DGR n. 861 del 29/07/2025 - finalizzate a definire un percorso per la strutturazione del Museo del Vino MUVIN di

Verona; a tali incontri hanno partecipato rappresentanti delle più avanzate realtà museali del vino, nazionali ed internazionali,

consentendo la condivisione delle rispettive esperienze, evidenziando sia le difficoltà superate, sia i positivi risultati ottenuti

nella costruzione e gestione dei percorsi turistico-culturali dei musei del vino.

 

Per il proseguimento anche nel 2026 delle attività informative, divulgative e promozionali previste dalla suddetta legge, la

Fondazione con nota protocollo n. 379857 del 25 giugno 2026, aggiornata con nota n. 446102 del 30 luglio 2026, ha trasmesso

il programma delle iniziative informative, promozionali e convegnistiche da svolgersi nel 2026, unitamente alla relativa

richiesta di contributo a supporto della spesa complessiva di euro 72.000,00, in particolare finalizzato alla realizzazione delle

seguenti azioni:

a. organizzazione e svolgimento di un convegno internazionale finalizzato in particolare ad illustrare gli aggiornamenti

sulla realizzazione del Museo Internazionale del Vino di Verona e approfondire ulteriormente le esperienze

internazionali relative allo sviluppo dei Musei della cultura del vino, dell’enologia e dell’enoturismo, nonché a

rafforzare la rete istituzionale e i contatti nel settore vitivinicolo;



b. azioni informative promozionali relativamente alle iniziative della Fondazione, sia attraverso reti televisive locali, sia

tramite riviste, quotidiani e siti internet di settore, sia presso altri musei del vino e in occasione di fiere anche del settore

turistico;

c. organizzazione, attraverso la collaborazione del Coordinamento delle “Strade dei vini e degli altri prodotti tipici del

Veneto”, di un evento di promozione territoriale ed esperienziale, finalizzato a dare il massimo risalto ai territori

vitivinicoli e delle eccellenze agroalimentari regionali, attraverso la conoscenza e degustazione dei vini e degli altri

prodotti tipici del Veneto che afferiscono alle Strade partecipanti.

Si ricorda che le suddette iniziative della Fondazione MUVIN, finalizzate alla promozione della cultura materiale della vite e

del vino e alla valorizzazione della tradizione enologica e delle peculiarità culturali e turistiche del territorio, risultano in linea

anche con gli obiettivi che la stessa L.R. n.17/2000 assegna alle Strade dei vini e degli altri prodotti tipici del Veneto, in quanto

“costituiscono lo strumento attraverso il quale i territori a vocazione vinicola e le relative produzioni possono essere

pubblicizzati e forniti sotto forma di offerta turistica”.

 

Preso pertanto atto del suddetto programma delle iniziative inviato dalla Fondazione e per quanto sopra esposto, si propone di

concorrere alla realizzazione di dette iniziative, ai sensi del suddetto art. 6 quater della L.R. n. 17/2000, concedendo alla

Fondazione per l'anno 2026 un contributo pari a euro 72.000,00, le cui spese dovranno essere rendicontate entro il 31 dicembre

2026. Il contributo verrà erogato a seguito dell’invio, da parte del beneficiario, della documentazione di spesa e di una

relazione che specifichi e attesti la realizzazione di quanto previsto.

 

In relazione alla normativa in materia di aiuti di Stato, alla luce della Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto

di Stato di cui all'art. 107, paragrafo 1  del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2016/C262/01), considerando

l’assenza di scopo di lucro espressa nello Statuto della Fondazione, nonché la tipologia e le finalità delle azioni da sostenere, le

suddette iniziative di informazione, promozione e convegnistiche non sono soggette al regime de minimis, essendo peraltro

accessibili al pubblico gratuitamente e rispondendo ad un obiettivo esclusivamente culturale che non riveste carattere

economico.

 

In ordine all'aspetto finanziario si determina in euro 72.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui

assunzione provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Agroalimentare e servizio fitosanitario entro il corrente

esercizio, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati nel capitolo 104984/U "Azioni regionali per la

promozione delle iniziative della Fondazione MUVIN e della Cultura del Vino – Trasferimenti correnti (Art. 6 quater, c. 2, lett.

d), e Art. 6 quater, c. 3, L.R. 07/09/2000 n. 17)” del bilancio di previsione 2026-2028, esercizio 2026, per la realizzazione delle

iniziative precedentemente esposte.

 

Si propone infine di incaricare il Direttore della Direzione Agroalimentare e servizio fitosanitario della gestione tecnica,

amministrativa e finanziaria dei procedimenti derivanti dall'adozione della presente deliberazione.

 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

 

LA GIUNTA REGIONALE

 

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,

l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e

che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare

l'approvazione del presente atto;

 

VISTA la Legge regionale 7 settembre 2000, n. 17 "Istituzione delle strade del vino e di altri prodotti tipici del Veneto ed

iniziative per la promozione della cultura materiale della vite e del vino e per la valorizzazione della tradizione enologica

veneta" e ss.mm.ii.;

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli artt.107 e

108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», testo rilevante ai fini del SEE;

 

VISTA la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'art. 107, paragrafo 1, del trattato sul

funzionamento dell'Unione europea (2016/C262/01);

 

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 e ss.mm.ii.;

 

VISTO l'art. 2, comma 2 della Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e ss.mm.ii.;

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;



2. di sostenere e promuovere le iniziative finalizzate alla promozione della cultura materiale della vite e del vino e alla

valorizzazione della tradizione enologica e agroalimentare delle peculiarità culturali e turistiche dei territori regionali;

3. di approvare  il programma delle iniziative previste per il 2026 e il relativo contributo richiesto, pervenuti dalla

Fondazione Museo Del Vino - MUVIN - Impresa Sociale, con nota acquisita a protocollo regionale 446102 del 30

luglio 2026, per la realizzazione di iniziative di informazione, promozione e convegnistiche finalizzate alla condivisione

di esperienze, alla diffusione della conoscenza della cultura della vite e del vino e alla valorizzazione della tradizione

enologica e enogastronomica dei territori regionali, come specificato nelle premesse;

4. di concedere alla Fondazione Museo Del Vino - MUVIN - Impresa Sociale, il contributo pari ad euro 72.000,00 iva

compresa, per lo svolgimento delle iniziative di cui al punto 3, le cui spese dovranno essere rendicontate entro il 31

dicembre 2026;

5. di determinare in euro 72.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con

propri atti il Direttore della Direzione Agroalimentare e servizio fitosanitario entro il corrente esercizio, disponendo la

copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo 104984/U "Azioni regionali per la promozione delle

iniziative della Fondazione MUVIN e della Cultura del Vino – Trasferimenti correnti (Art. 6 quater, c. 2, lett. d), e Art. 6

quater, c. 3, L.R. 07/09/2000 n. 17)” del bilancio di previsione 2026- 2028, esercizio 2026;

6. di dare atto che la Direzione Agroalimentare e servizio fitosanitario, a cui è stato assegnato il capitolo di cui al punto 5,

ha attestato che il medesimo presenta sufficiente disponibilità;

7. di incaricare la Direzione Agroalimentare e servizio fitosanitario dell'esecuzione del presente atto;

8. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 26, comma 2, e 27 del D.Lgs. n.

33 del 14 marzo 2013;

9. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.


